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COMUNICATO STAMPA

In data 03 aprile 2023  una delegazione del Gruppo "Civici & Democratici" ha incontrato il Commissario
prefettizio  dr.  Iginio  Olita.  Abbiamo avuto  modo di  apprezzare  la  sensibilità  istituzionale  e  l'attitudine
all'ascolto ed al dialogo manifestate dal Commissario. Nel corso dell'incontro abbiamo rappresentato alcuni
temi particolarmente rilevanti e sensibili, che hanno avuto anche un riscontro diretto anche nella comunità
e che per ciò stesso, abbiamo posto all'attenzione del Commissario.

1-VIABILITA'
Sulla viabilità abbiamo sottoposto all'attenzione del Commissario la riqualificazione viaria dell’anello urbano
a senso unico del  centro di  Portogruaro  comunemente denominato “ring”.  L'aggiornamento del  PUGT
(Piano Urbano Generale del Traffico) che ha avuto luogo grazie all'intervento del ns. Gruppo e che è stato
esposto in  Commissione nelle  ultime settimane della  consiliatura,  prevedeva una doppia  soluzione per
l’anello circolatorio interno:  a  senso unico, denominato comunemente “ring” o a doppio senso, con le
opere accessorie quali le ciclabili connesse. Abbiamo rappresentato al Commissario come nella comunità il
cosiddetto "ring" abbia suscitato perplessità e non si possa agire su mobilità e traffico senza partecipazione
e consenso nella comunità. Abbiamo infine ricordato che nel Consiglio Comunale dd.02 marzo us sono state
approvate  n.2  mozioni,  di  cui  una  presentata  dal  ns.  Gruppo,  che  impegnano  l'Amministrazione  ad
abbandonare la soluzione dell'anello circolatorio a senso unico. 

2-INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA FRA VIA VALLE E VIALE ISONZO
Fra le altre cose tale progetto prevede la realizzazione di un parcheggio di ampia consistenza via via ridotto
in termini di numero di posti macchina, opera che ha suscitato dibattito e controversia nella Comunità.
Su questo progetto sussiste l' evidente contraddizione fra il fine del finanziamento del PNRR del progetto
(orientato alla eco-sostenibilità) che parla di valorizzazione dell’area a verde pubblico fra via Valle e viale
Isonzo  e  la  realizzazione  di  un  parcheggio  di  ampia  consistenza,  in  grigliato  di  calcestruzzo  proprio
nell'ambito della superficie del parco di via Valle.  A proposito diverse Associazioni e Comitati di cittadini,
esprimendo perplessità e preoccupazione, hanno avuto modo di inoltrare in Comune più di 4000 firme con
l’intento di avviare un confronto con l’Amministrazione finalizzato a fermare il progetto del Park in via Valle
e a riconsiderare eventuali proposte alternative. L'Area peraltro è già interessata alla costruzione del nuovo
asilo nido e di riqualificazione (laboratori) del plesso del Pascoli. Abbiamo chiesto, su questo, che il progetto
venga realizzato con la riqualificazione dell'area e la realizzazione dei parcheggi nell'area contigua al parco,
senza intaccare l'area verde del Parco. 

3-RETE DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI
L’altro  tema  che  abbiamo  alimentato  nel  dibattito  consiliare,  con  la  richiesta  di  convocazione  e  che
abbiamo riproposto  al  Commissario  è  stato quello  dell’integrazione  socio-sanitaria  ed in  particolare  la
conferma ed il completamento della rete territoriale di prossimità;
•     prevedere la realizzazione delle strutture e dei servizi del PNRR obiettivo 6;



•     riattivare e ricollocare l’HOSPICE per le cure palliative e per l’accompagnamento dell’utente e della
sua  famiglia  nella  fase  terminale  della  malattia  oncologica,  servizio  particolarmente  apprezzato  e
funzionante prima del COVID_19 presso il centro servizi “Francescon”, sospeso e non più riattivato;
•     continuità dell’unità ospedaliera di psichiatria, inizialmente messa in discussione dall’ULSS4 VO per
carenza di medici; decisione poi confermata anche a fronte di una raccolta di firme (oltre 3600 firme);
•     attivazione dell’Ospedale di Comunità; struttura intermedia fondamentale, collocata fra l’ospedale
per acuti ed il domicilio del soggetto utente; struttura che è prevista sia dalle schede ospedaliere che dagli
atti di programmazione attuativa da decenni ma che non ha tuttora visto la sua realizzazione; sta di fatto
che gli utenti di Portogruaro devono accedere all’ospedale di comunità di Jesolo;
•     identificazione dei punti prelievo e accoglienza per interventi socio-sanitari di primo livello nelle
frazioni del Comune, in particolare per soggetti anziani e fragili.

4-PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' DELLE FONDAZIONI "S.CECILIA" E " PORTOGRUARO CAMPUS" 
Le Fondazioni sono due due perni della comunità di Portogruaro, legati alla sua storia ed alla sua vocazione
e  che  hanno  garantito  nei  decenni  servizi  che  hanno  interessato  l’intera  area  del  Veneto  Orientale,
rispettivamente, sulla cultura e formazione musicale musicale e sulla formazione universitaria. Abbiamo
inoltre  sottoposto  all'attenzione  del  Commissario  il  Festival  Internazionale  di  Musica  giunto  alla  40°
edizione,  evento  che  da  sempre  ha  una  risonanza  nazionale  ed  internazionale,  e  che  deve  vedere  il
sostegno dei Comuni, in primis di Portogruaro,  e del mondo socio-economico che insiste nella comunità del
Veneto Orientale.

5-INTERVENTI DEL COMUNE A SUPPORTO ED A SOSTEGNO DI PERSONE E FAMIGLIE FRAGILI
Il  periodo  pandemico,  caratterizzato  da  emergenza  sanitaria  ed  economica  e  successivamente
dall'impennata dei costi energetici e la conseguente spinta inflazionistica,  hanno richiesto e richiedono
tuttora  interventi  di  sostegno  di  persone  e  famiglie  fragile  e  vulnerabili,  caratterizzate  da  povertà
economica  ed  educativa.  Abbiamo  sottolineato   l’importanza  della  continuità  degli  interventi  e  dei
contributi del Comune in tal senso. 

6-PALAZZETTO DELLO SPORT DI PRADIPOZZO
Abbiamo sottolineato la criticità rappresentata dal Palazzetto dello Sport di Pradipozzo, una realizzazione
progettata, approvata ed avviata nella scorsa consiliatura che inizialmente avrebbe dovuto consistere in
una nuova struttura polifunzionale per le associazioni sportive del territorio portogruarese, che ha avuto
successive evoluzioni  progettuali,  con impegno via via crescente di risorse per il  completamento e che
anche il bilancio di previsione bocciato nello scorso 15 febbraio, prevedeva ulteriori 800 mila euro per il
completamento. Peraltro la realizzazione ha avuto uno stop prolungato per cause nella assegnazioni e negli
appalti  intercorse.  Su  questa  realizzazione  il  nostro  Gruppo,  nella  scorsa  e  nell’ultima  consiliatura  ha
manifestato contrarietà sul metodo e sul merito; sul metodo nel senso che questa struttura è partita con
una dimensione ed una finalità, modificata in corso d’opera, senza una adeguata e certa progettualità e con
un impegno via  via  crescente di  risorse;  in  secondo luogo abbiamo contestato l’ubicazione in  un’area
distante dai nodi viari ed autostradali, senza adeguate infrastrutture di supporto e di servizio. Per questo
avevamo caldeggiato la collocazione presso il polo sportivo di S.Nicolò o presso quello contiguo alla piscina
comunale. La preoccupazione è che gli ulteriori cospicui finanziamenti previsti non siano ancora sufficienti e
non garantiscano la piena funzionalità dell'opera. 

7 - BILANCIO DI PREVISIONE
Abbiamo sottolineato che il bilancio di previsione bocciato dal Consiglio Comunale del 15 febbraio
us.  non  risponde  ai  reali  fabbisogni  dell'Amministrazione  e  della  comunità,  posto  che
l'Amministrazione avrebbe potuto e dovuto contare sull'avanzo di amministrazione certificato dal
consuntivo 2022 che si prevede piuttosto cospicuo.
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